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Quale governo? 
Si confrontano 

a Salerno 
PCI, PSI e DC 

Un dibattito al Festival dell'Unità 
tra Napolitano, De Mita e Labriola 

Dal nostro inviato 
i\ r, 

AVELLINO — Esauriti o qua
si i commenti sulla poco di
gnitosa fine del governo Cos-
siga, si è cominciato già a 
discutere della prospettiva. In 
questo senso il dibattito svol
tosi domenica pomeriggio ad 
Avellino nel corso del Festi
val dell't Unità » tra Giorgio 
Napolitano, membro della se
greteria nazionale del PCI. 
Silvano Labriola, capogruppo 
socialista alla Camera e Ci
riaco De Mita, membro del
la direzione nazionale demo
cristiana e esponente di pri
mo piano della minoranza in
terna, è stata una vera « pri
mizia » essendosi svolto ad 
appena 24 ore dalle dimissio
ni del governo, ~" 

Napolitano ha parlato subi
to di « epilogo non brillante 
e non limpido ». e Ci si pote
va arrivare prima — ha det
to — ed in modo più schiet
to. Noi comunisti abbiamo 
condotto la battaglia a viso 
aperto e la questione dei 
'franchi tiratori' non è affar 
nostro ». Rispondendo poi a 
Labriola — che aveva difeso 
il tripartito affermando che. 
di fatto, non c'èrano stati 

motivi di grossa divisione tra 
governo e opposizione sui fat
ti concreti — Napolitano ha 
ribattuto che « nei confronti 
del governo Cossiga il PCI 
ha espresso pia volte diver
genze di merito. In questo 
senso il decretane economico 
rappresenta soltanto l'ultimo 
esempio ». 

De Mita — che ha frequen
temente polemizzato nel cor
so del dibattito con Labriola 
e con la segreteria socialista 
— ha detto: « Qualcuno dice 
che questo governo è stato 
dominato dal 'preambolo'. 
Non lo so. Io so solo che il 
'preambolo', dentro la DC, è 
nato dopo e per una precisa 
alleanza con Craxi. Il PS1 
va sostenendo di voler cam
biare, di volere V "alternan
za" ma poi non si dimostra 
coerente e, a livello dì gover
no. è più chiuso di noi nei 
confronti dei comunisti*. 

Labriola ha ripetuto la tesi 
secondo la quale il voto che 
ha fatto cadere il governo 
sarebbe un e voto-FiAT »; 
e Non a caso — ha sostenu
to — subito dopo le dimissio
ni sono stati sosnesi i licen
ziamenti. La FIAT ha voluto 
far cadere un governo che 

aveva detto no ai Hcenria-
menti e si all'accordo Alfa-
Nissan ». •' Un • ragionamento 
molto oscuro. 

Subito dopo, Napolitano, La
briola e De Mita, si sono im
pegnati - nella ~ discussione 
sulle prospettive politiche. 
L'esponente della sinistra de
mocristiana ha riproposto la 
linea sostenuta al congresso: 
un confronto col PCI che pos
sa portare, ove si realizzino 
le condizioni, ad un governo 
con i comunisti. 

Silvano Labriola: e Non sia
mo disponibili — ha detto — 
ad un'esperienza tipo quella 
del periodo 77-79. E ritenia
mo anche-che un pentapar
tito non offra garanzie né 
dal punto di vista politico 
né da un punto di vista nu-
merico-parlamentare ». La
briola ha poi detto che i so
cialisti si impegneranno per 
la formazione di un governo 
che comprenda i comunisti 
ma che, ove non se ne rea
lizzassero le condizioni, ciò 
non significherà per il PS/ 
*far discendere le proprie 
scelte dall'esito di questa que-
stione ». • ( 

Napolitano ha definito la 
situazione apertasi « molto 
difficile ». « In questa fase — 
ha aggiunto — non devono 
agire meccanismi di rivalsa, 
da un senso e dall'altro». 
€ Bisogna trovare U modo — 
ha concluso Napolitano — per 
intrecciare una positiva " di
scussione tra i due ' partiti 
della sinistra, la quale innan
zitutto deve servire a chiarire 
le prospettive politiche che 
l'uno e l'altro partito intendo
no realmente perseguire nel
l'immediato e a piit,xlunga 
scadenza. Importante, ad e-
sempio, è vedere se i motivi 
di convergenza sulla strate
gia ed i contenuti che da 
parte nostra si ravvisarono 
nel programma del congres
so dì Torino verranno ripresi 

Federico Geremicca 

Signorile: 

lezione per 
i socialisti 

Fallita l'illusione di isolare il Partito 
comunista e di sostituire il potere de 

Dalla nostra redazione . 

VENEZIA. — Signorile. ; po
che ore dopo il tonfo del go
verno tripartito: «Ci siamo 
cacciati in un vicolo cieco da 
cui non riusciamo ad uscire: • 
come una Panzer Division ci 
siamo mossi con l'illusione di 
poter stringere il PCI, di so
stituirci alla DC nella guida 
del Paese ». Ad ascoltarlo c'e
ra un pubblico scelto, centi
naia di militanti del PSI del
l'area della sinistra, riuniti a 
Spinea all'indomani della du
plice votazione che ha porta
to alle dimissioni del Cossiga 
bis. .;..,•..:> 

Signorile è stato duro con 
Craxi, rimbrottoso con De 
Michelia (anche egli presente 
al dibattito, al quale era sta
to accolto con pochi applausi 
e qualche fischio); è stato 
aspro con Q governo anche 
se si è dichiarato dispiaciuto 
détta anomalia che ha pro
dotto. a mezz'ora dal voto di 
fiducia al governo, un altro 
voto di segno diametralmente 
opposto. « Doveva essere un 
governò di garanzie — ha 
lamentato Signorile — doveva 
operare per ricostruire quel 
clima di solidarietà oggettiva 

tra le forze politiche: ma non 
è stato cosi. Il concetto della 
governabilità è stato stravol
to e si è identificato con il 
governo. appiattendo su 
quest'ultimo quella che era la 
linea politica ». 
• Sui rapporti con il PCI ha 
detto: «Abbiamo assistito in 
questi ultimi mesi ad una 
profonda involuzione del di
battito politico. Colpa . del 
PCI? — si è chiesto Signorile 
— Certo, ha risposto, ma una 
volta messo all'opposizione il 
partito che rappresenta un 
terzo dell'elettorato italiano. 
estromesso da qualunque 
livello di partecipazione al 
processo di formazione delle. 
scelte politiche, non gli si può 
anche dire che tipo di oppo- • 
sizione esercitare. : Abbiamo 
scelto la polemica aspra con 
il PCI e abbiamo irriso la 
possibilità di '" ' confrontarci 
con una "opposizione diver
sa": è un errore politico che 
oggi stiamo pagando». 

: In vista del congresso so
cialista Signorile ha ripropo
sto l'idea dell'alternativa. 
Colata a picco — ha sostenuto 
— l'illusione della capacità di 
sfondamento • del partito so
cialista. si tratta di fare del 

PSI un vero partito riforma
tore che sappia costruire una , 
sinistra unita e di governo, 
assieme al comunisti. Non 
più. quindi, un partito « ago 
della bilancia», ma impegna
to a riconquistare quello 
smalto e quella credibilità 
che la « governabilità socia
lista e la stessa presidenza 
socialista » hanno « perso in ' 
questi mesi. Ma sulle previ- -
sioni sull'andamento congres
suale Signorile non è stato 
certo ottimista: «Staremo a 
sentire che proposte faranno: { 
ci si apre davanti un con
gresso mediocre: per quanto : 
ci riguarda, è difficile tirarsi 
indietro:., si arriverà ad un 
congresso per mozioni con
trapposte». 

: «Vogliamo un rapporto po
lemico. -- anche duro con . il 
PCI, ma mai di lacerazione, •;-,. 
mai di antagonismo radicale » 
ha concluso Signorile tra gli 
aoDlausi. mentre Gianni De 
Michelis sembrava sempre ^ 
meno a suo agio. Infatti, in 
più ' di un'occasione, il ' mi-
ni-pre-coneresso veneto ha 
messo sul banco degli impu
tati proorio lui. Le accuse 
non erano nuove: come quel-;, 
la di « entrismo » (così si era 
espressa la sinistra socialista 
in un documento stilato nn 
piorni scorsi al convegno di 
Cison di Valmarino) Der la 
sua disinvoltura nel coniuga
re l'autonor^'a di Craxi con 
la sinistra. Ma nuovo appari
va il quadro nel : quale De 
Michelis si trovava ad ascol
tare le critiche: quello, ap
punto, di ministro dimissio
nario. in attesa di verificare 
quanto . sia • effettivamente 
consolidata quella indiscussa 
autorità conquistata nella re
gione in anni di « irresistibile 
ascesa », ed ora costretta alla 
battuta di arresto della cadu
ta del Cossiga-bis... 

Toni Jop 

s e o 

Liguria: 
per superare 
lo stallo 
inixiativa 
del PCI 
GENOVA — Per sbloccare la 

•situazione di stallo alla Re
gione Liguria e per cercare 
di dare finalmente vita ad 
una maggioranza il PCI si 
è fatto promotore di una nuo
va iniziativa: una mozione e 
una lettera al presidente del 
Consiglio regionale. "••-•-

Con molta - probabilità la 
mozione dovrebbe essere di
scussa in una riunione dei 
capigruppo che si dovrebbe 
tenere giovedì prossimo. L' 
iniziativa del PCI arriva do
po una riunione tra l'ufficio 
di presidenza del Consiglio re
gionale e i capigruppo, riu
nione nella quale non si sono 
fatti sostanziali passi avanti 
per la costituzione della nuo
va giunta. . " 

Il - PCI ha allora ritenuto 
opportuno mettere sul tavolo 
questa nuova iniziativa alla 
quale intende accompagnare 
un documento. ' ;; 

A quattro mesi dalle ele
zioni dell'otto giugno, la Li
guria è una delle poche re
gioni che ancora non hanno 
un governo. Sulle vicende per 
la costituzione di una nuo
va maggioranza hanno pesa
to e stanno tuttora pesando 
veti e diktat imposti dalle 
segreterie nazionali 

La DC è per la formazio
ne di una giunta lasca, mino
ritaria e a tempo a cui con
cedere un sostegno esterno. 
Di fronte a questa proposta j 
sta l'altra per la costituzione 
di una giunta di sinistra com
posta da comunisti e socia
listi con il contributo di re
pubblicani e socialdemocratici. 

In Calabr ia 1 Al Sinodo mondiale si confrontano innovatori e conservatori 

la Dici 
ripensa e 
rinnega le 

Viene dai vescovi americani la richiesta 
di non restare fermi all'«Humanae vitae» 

I l Comitato Dirttthro • « * • -
•«tati comunisti è eonroact» 
per oggi, martedì 30 sctterobr*. 
•ite ore 17,15. Ordino del ster
no: crisi di governo, 

' • • # • 

I l comitato direttìTO d>l grappo 
comunista del Senato e eonyoeato 
domani mercoledì 1 ottofcr» •«« 
ora 17. 

Grave lutto 
del compagno 

Eugenio Manca 
ROMA — Un gravissimo lut
to ha colpito il nostro com
pagno di lavoro Eugenio Man
ca. Ieri mattina è deceduta 
improvvisamente la madre, 
signora Anita, da tempo sof
ferente. 

A Eugenio, alla sua com
pagna Gisella e alla fami
glia le condoglianze più fra
terne e la partecipatone 
commossa della redasione e 
della direzione dell'Unita. 

I funerali si svolgeranno 
domani mattina alle 8. par
tendo dalla clinica Guaxnleri 
in via Tor de' Schiavi. Dopo 
la funzione religiosa nella 
chiesa di Santa Maria Regina 
Mundi, in via dei Romanisti, 
Il feretro proseguirà alla voi-
ta di Carmiano. in provincia 
di Lecce. 

REGGIO CALABRIA — La 
marcia indietro della DC ca
labrese per la formazione dei-
la giunta regionale unitaria 
si fa sempre più evidente col 
passare dei giorni : e delle 
ore. Sottoposta al condizio
namenti romani della segre
teria nazionale e delle con
traddizioni profonde, interne 
alla stessa maggioranza zac-
cagniniàna locale, la DC ca
labrese sta tentando di pren
dere tempo dopo la redazio
ne del documento del suo co
mitato regionale del 2 set
tembre in cui si dichiarava
no cadute « pregiudiziali e 
preclusioni B e si affermava 
di lavorare per la costruzio
ne di governi più unitari pos
sibile. 

Dopo l'infruttuosa riunione 
di venerdì scorso del consi
glio regionale, ieri pomerig
gio e fino a tarda sera la 
DC ha cercato di allungare 
i tempi del confronto politi
co programmatico aperto fra 
i cinque partiti democratici. 
la DC ora mette in discus
sione non solo l'aspetto. po
lìtico della vicenda, e cioè 
l'obiettivo della giunta regio
nale unitaria, che non viene 
affermato con la necessaria 
chiarezza, ma la stessa bozza 
programmatica attorno alla 
quale i partiti lavorano inin
terrottamente da dieci giorni 
e che la stessa delegazione 
democristiana ha contribuito 
ad elaborare. La segreteria 
calabrese de parla solo di 
e linee generali del program
ma » (quando invece sono 
state definite tutte le que
stioni) ed è ambigua sulla 
formulazione politica. Insom
ma. sente sempre di più l'in
calzare delle vicende che. a 
programma siglato dal par
titi e dopo un serrato con
fronto con forze sociali, cul
turali. enti locali, dovrebbero 
sboccare nella formazione del 
nuovo esecutivo composto dai 
cinque partiti. 

La bozza del programma è 
.dettagliata: dalla mafia al 
rapporto col governo centra
le. dai metodi di governo al
le questioni del lavoro, dalla 
forestazione al credito, dalla 
riforma dell'intervento straor
dinario ai consorzi di bonifi
ca e all'ente di sviluppo agri
colo. dal giovani disoccupati 
alle questioni della piccola 
industria. L'unico argomento 
non ancora discusso dai par
titi (per precisa volontà del
la DC) è quello dell'universi
tà. La marcia indietro della 
Democrazia Cristiana sta 
proprio nel rifiuto di sotto
scrivere la bozza programma
tica e di chiedere nel contem
po nuovi aggiornamenti del 
consiglio regionale. L'ipotesi 
che. informalmente, i demo
cristiani ora avanzano è 
quella di costituire una giun
ta minoritaria (si parla, ad 
esempio di giunta laica o di 
monocolore de), di attende
re il veto romano di Piccoli 
svuotando cosi, nel fatti, tut
to il confronto programmati
co svoltosi fin qui. Neanche 
le pressioni del PSI sono val
se a far recedere la DC dal 
tentativo di non dare una 
soluzione alla lunga crisi del
la Calabria. 

f.V. 

Il presidente della conferenza episcopale Usa e l'arcivescovo dì Cincinnati solle
citano un aggiornamento su famiglia, controllo delle nascite, sessualità, divorzio 

CITTÀ' DEL VATICANO — Tra i nu
merosi interventi con i quali ba preso 
ieri avvio in seno al sinodo ntondiale 
dei vescovi il dibattito sulla relazione 
introduttiva tenuta venerdì scorso dal 
cardinale Ratzinger, ha fatto spicco 
quello del presidente della conferenza 
episcopale americana, monsignor John 
Raphael Quinn. Questi ha subito rile
vato che la Chiesa si trova come bloc
cata di fronte agli enormi problemi del
l'amore coniugale, del divorzio, della 
contraccezione e dell'aborto divenuti as
sai vivi nel mondo contemporaneo. Tale 
blocco è dato dall'Enciclica Humanae 
Vitae che. pur avendo suscitato a suo 
tempo reazioni contrastanti all'interno 
dello stesso mondo cattolico, rimane 
ancora oggi l'ultimo documento ponti
ficio che fa testo in quella materia. -

Per sbloccare la situazione — ha det
to monsignor Quinn — n o n c'è che da 
prendere come punto di partenza le pa
role pronunciate da Paolo VI due set
timane dopo la pubblicazione dell'enci
clica tanto contestata. Disse Paolo VI: 
«L'enciclica non è un trattato comple
to sul matrimonio. Questo è un campo 
cosi immenso che U magistero della 
Chiesa può e forse dovrà ritornarci con 

una trattazione più i comoleta. più or
ganica e più sintetica »-• E' ciò che deve 
cominciare a fare questo sinodo — ha 
detto monsignor Quinn —. senza aver 
paura di guardare la realtà per quella 
che è. Solò così si può far fronte al
l'ampia opposizione teorica e pratica 
all'insegnamento attuale della Chiesa. 
. II presidente della conferenza episco
pale americana ha fornito ai padri si
nodali un'ampia s documentazione ' dalla 
quale risulta che l'uso della pillola è 
generalizzato tra i coniugi cattolici ame
ricani come sono diffuse le esperienze 
prematrimoniali tra i giovani e diffuso 
è pure il fenomeno della omosessualità. 

Passando alla parte propositiva. : il 
presidente dei vescovi americani ha ri
chiamato l'attenzione dei padri sinodali 
su tre.punti. Prima di tutto — ha af
fermato — occorre elaborare una trat
tazione più completa e più corrispon
dente al contesto storico in cui viviamo 
della dottrina della Chiesa sulla trasmis
sione responsabile della vita e sulla ses
sualità umana. Per far ciò (ecco la 
seconda proposta), il Vaticano dovrebbe 
avviare un dialogo con i teologi pro
prio sui problemi suscitati dalla Huma
nae Vitae e sull'esperienza fatta dal

la Chiesa in questo campo. In terzo luo
go occorre redigere i futuri documenti ' 
del magistero pontificio in modo che 
possano essere comprensibili alla gente-
dei nostro tempo. . , ...... 

In appoggio alle tesi di monsignor 
Quinn è intervenuto • un altro prelato 
americano, monsignor Bernardin. > arci
vescovo di Cincinnati. Questi ha recla
mato *una teologia più positiva sulla 
sessualità > rispettò ad una tradizione 
canonistica che tende a regolare l'amo
re coniugale con norme troppo rigide. 
e Con una teologia della sessualità più : 
positiva — ha aggiunto — sarà più fa
cile situare neWinsegnamento tradizio
nale problemi .conte i rapporti prema
trimoniali, l'omosessualità e ' la con- \ 
traccezione ». Anche fi vescovo svizze- ' 
ro. monsignor Gabriel Bullet, ha auspi-
cato che ; il sinodo ". sappia dire « una \ 
parola di speranza atte coppie che vi-
cono m situazioni difficili*. " 

La dottrina tradizionale della Chiesa : 
è stata, invece, ribadita con forza dal 
presidente dei vescovi tedeschi cardi
nale Hoffner. ; 

Alcesfe Santini 

ROMA — Il «movimento 
per la vita» ha depositato 
in Cassazione le firme rac
colte per i due referendum 

. parzialmente abrogatici del
la legge sull'interruzione vo
lontaria della gravidanza: 
sono 2246323 firme per quel
lo che mira a concettare il 

. « massimo » di norme, e 
2.245J00O per quello «mini
mo». Il risultato, raggiunto 
con un massiccio apporto 
della struttura ecclesiastica, 
è stato comunicato ieri in 
una conferenza stampa dal 
presidente del «movimento» 
Francesco MigUort, che in
vece ha voluto attribuirlo a 
una « diffusa sensibilità per 
il diritto alla vita, capace 
di mobilitare in un tempo 
brevissimo un rilevante nu
mero di persone ». 

Dopo quello dei radicali, 
ecco dunque concretizzarsi 
su un fronte opposto fé con
vergere) un altro attacco « 
una legge conquistata con 
le lotte dalle donne per e-
stirpare la piaga deWabor-
to clandestino. Il «movimen-
to per la vita» ne è conta-

Dal e Movimento per la vita » 

Aborto: depositate 
2 milioni di firme 
per i referendum 

pevole, anche se balbetta 
autodifese inconsistenti sul 
piano umano e sociale, trin
cerandosi soprattutto die
tro gli argomenti reMgiosi 
che diventano integralistici 
quando dal piano della co
scienza travalicano in quello 

Tuttavia, se ieri trapelava 
soddisfattone per quei due 
milioni di firme raccolti in 
fretta, non era il trionfali-
imo B motivo dominante. 
Semmai si è assistito ad un 
interrogarsi tra le righe sul

le conseguenze politiche che 
potrebbero derivare dalla 
miccia innescata con tanta 
poca preveggenza 

Adesso, solo dopo che le 
firme sono state raccolte, si 
teme ed espelicitamente si 
dice che con i referendum 
a Paese viene spinto verso 
uno scontro drammatico e 
lacerante. E a «movimento 
per la vita» non ne vor
rebbe portare la responsa
bilità: i suoi rappresentanti 
lo hanno paradossalmente 
affermato nel corso della 

conferenza stampa. 
L'on. Casini ha addirittu

ra precisato che il « movi
mento» non vuole arrivare 
al voto referendario e che 
se ci si giungesse adesso «si 
gnificherebbe che le forze 
politiche avrebbero deciso 
di mantenere la spaccatura 
del Paese dimostrandosi in
capaci di accogliere rinvi-
to a una nuova riflessione ». 
n ricatto verso a Parlamen. 

_ to è esplicito: si chiede una 
modifica epeggiorativa» del
la legge per evitare a re
ferendum. Ma è ricatto an
che quello contenuto nella 
frase di Casini e a refè-
rendum.per a svio fatto di 
essere proposto, impone di ' 
necessità una gestione me
no abortista della legge 194». 
E non meno grave è la pres
sione esercitata sulla Corte 
costituzionale, che è prossi
ma ad esprimersi sulla leg
ge «fagc quale, in sostanza, 
U Movimento si aspetta una 
marcia indietro. La loro vo
lontà, per il e movimento per 
la vita», non conta nulla. 

Domenica grande diffusione straordinaria deN'Uitftà 
menti F IAT: 
(forni d m hanno vtetft 
xiathra di lotta dui noti 
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Dirigere significa 
far fare ad altri 
la nostra esperienza 
CaraUnità. •,'. (* ' -i-: (?::';'-•! /W.: 
7 ho seguito attraverso tre lettere la di
scussione aperta sul ruolo dèi funzionario 
(De Nardis, Malanchl e Stupeni, Sandra 
Coronella): Non posso non trovarmi d'ac
cordo con le motivazioni di quest'ultima 
compagna. Anch'io sono una funzionarla 
giovane, ho 23 anni, vengo da una esperien
za in FÓCI e ora sono responsabile femmi
nile della mia zona (comprensorio di Mo
dena), dopo essere rientrata da una espe
rienza quasi biennale presso la direzione 
della FGCI. ;-'• 'A- > r jh •• -,.'••* iA : ,-e= 

v t/. Ho capito a cosa si riferiscono t compa-
" gni quando parlano del «sano spirito di sa
crificio», ma non credo che sia questo che fa 

' difetto a questa generazione di giovani fun
zionari. A parte il fatto che è proprio di 
eccesso di organizzaiivismo o di mancanza 
di fantasia che siamo accusati anche all'in-

. terno del partito. 
Per quanto mi riguarda e per quanto fe

do anche degli altri compagni che lavorano 
con me, è forse l'assiduità continua e la 

. preoccupazione dì essere sempre presenti 
, che ci impedisce di essere adeguati. 
. Mi spiego: in una ̂ situazione come l'at
tuale in cui le dinamiche sociali e politiche 
sono molto più complesse che non inpassa-

. to, e in cui la composizione del nostropartì-
' to si è estesa, e soprattutto la nostra linea 

ha assunto una portata così generale, non è 
più sufficiente, perché inadeguata, una fi-

. gura di funzionario che «dorme in sezione» 
magari perché non ha tempo di coltivare i 
rapporti personali o di seguire.ta vita cul
turale. '.:. 

Io non voglio assolutamente buttare a 
. mare tutto il patrimonio di lavoro pratico, 

di presenza, di attaccamento, di fede, senza 
il quale il partito non esisterebbe;però diri-

, gerenon significa accentrare su di sé tutta 
la mole di lavoro che il partito richiede, ma 
farfare ad altri la nostra esperienza, allar
gare il cerchio delle persone che si muovono 
intorno al partito, promuovere la parteci-

:• pozione e fare crescere i quadri, ed avere-
anche la possibilità di studiare e prepararsi 
a dare risposte adeguate alla donna, al gio-

• vane, all'intellettuale, alle nuove figure a 
cui chiediamo di entrare net partito, ••, 

E dal punto di vista dei problemi perso
nali, l'impegno e la dedizione totali sono 
anche gli.ostacoli che rendono più diffìcile 
per le compagne fare questa esperienza, 
impossibile se hanno figli. ?.•• 

ì»-,.ì. > , \ ^ BEATRICE COCCHI 
': Ì̂ -:r.".?"̂ /::" >rf kf ' h~ (Modeaa)̂  '• 

Si ritorna sempre ,, 
alla linea di partenza 
ma un grado più in su 

l Caro direttore, i}]} £]•?.<:: •'•••• '?-•;*. ^^^\\ 
>v la realtà, almeno per noi uomini di sini

stra, è ciclica: ci sono infatti sempre delle 
constatazioni fondamentali che tornano ad 
imporsi Perciò, per spiegare la realtà, bi-

• sogna almeno in parte ripetersi: ma non si 
tratta proprio di un circolo chiuso, è una 
spirale: si ritorna sempre alla linea dipar
tenza ma un grado più su. 

I nostri avversari no: loro vanno diritti e 
'. alla svelta, ma restano sempre sullo stesso 

piano. Secondo toro non a tutti è dato capi-
i re tutto: per capire d sarebbero i tecnici, te 
'. grandi menti, i geniche strutturano la so-
• cietà. E invece no! Le persone intelligenti, 

quelle che vogliono partecipare cosciente
mente ad una qualsiasi costruzione, si ri
fiutano di contribuire ali organizzazione di 

• una società programmata per insegnare al-
•' le masse la necessità dell'obbedienza più 

acritica, e non solo nel lavora. :•'••'•• 
• Così se per esempio c'è ta passibilità det-

rautomazione, è chiaro che dobbiamo farla 
noi: per costruire una società veramente 
produttiva, capace di sollevare oltre a noi 
stessi, l'umanità intera verso una reale ci
viltà, prima che per metà affoghi nel consu
mismo e per Tal tra metà crepi dì fame. 

" , ' . . ' . ENOMAXn 
(Prato) 

"r- - " ' • . - . * - . - - " i l -

Una bugia 
con le gambe coite 
Caro direttore, "\ 
- Il quotidiano calabrese Gazzetta del San! 
in un suo corsivo di prima pagina del nume-

j/odi lunedì 8 settembre cercava di far bale-
' nate il sospetto che il segretario del PCI 
- Berlinguer volesse prendete le disfami t dal 
fatti polacchi e insinuava così: «Kania a-
spetta ancora i l suo telegramma di auguri, i 
lavoratori polacchi aspettano ancora un eoo 
pcroonalc telegramma di feliciuzioai per le 
conquiste che sì sono assicurate». 

Ebbene, attraverso gli organi di informa
zione si era già a conoscenza del testo del 
telegramma che il compagno Berlinguer a-
vevm inviato al nuovo pruno segretario dei 
POUP. 

NELLOCAPmNI 
(Reggi» Cab*™) 

U n discorso serio, ma 
facile da fare (agli altri) 
Cari compagni, 

immancabihitentt, quando si tocca il 
problema della omosessualità, il discorso 
diventa acceso, e chi si sente più toccalo 
sfodera te unghie. 

A me sembra invece che, se si vuole fate 
veramente un discorso serio su questo argo
mento, si debba partite da una considera-

• storne di fondo. Cioè che romosessmalUà è. 
oggi, un tipo di problema che di fatto inre
ste una minoranza di persone, e—" 

tmmgrioranimchemonhu 

> 

La minoranza delle 
dagli omosessuali ha, gtustemtmH dirmi, U tItalia 

diritto di vivere liberamente tate modo di 
essere. Ma deve essere consapevole che que
sto è un obiettivo ancora da raggiungere. 
Ora, io credo che, per raggiungere tale o-
biettivo, l'omosessuale debba, innanzitutto, 
svelarsi. Nessuna battaglia potrà mai esse
re vinta se nessuno (o troppo pochi) sono 
disposti a pagare di persona. 

invece, mi pare che molte lettere di omo-
v. sessuali (al di là dell'omissione della firma 

sul giornale) lasciano intendere che essi vi
vono la loro «diversità» in assoluta segre-

• tezza, all'insaputa della famiglia, dei com
pagni di lavoro e via nascondendo (come 
direbbe Fortebracclo). " 

Allora mi domandò: come sì può preten
dere che altri i quali, lo ripeto ancora, non 
hanno questo problema, comprenda/ut l'o
mosessualità, l'accettino, «se ne facciano 
carico», se loro stessi, che ne sono i prota-

f' gonistì, dimostrano di rifiutarla, per timore 
delle conseguenze? ' 

: Una rivoluzione nel costume significa un 
mutamento di mentalità che può realizzar
si solo attraverso un processo, spesso lungo 
e faticoso. Essere comunisti ci ha insegnato 
anche questo: che nulla può mutare nella-
coscienza e nella testa delle persone, e quin
di nel loro comportamento.se dall'altra 
parte, dalla parte di chi deve convincere,, 

•- mancano coraggio e coerenza. 
GRAZIA VALENTE 

.(Torino) 

Un altro e un asino 
si scrivono 
senza apostrofo 
Caro direttore, 

ho sotto gli occhi la vignetta di Passepar
tout a pagina 2 dell'Unità del 12 settembre. 

Mi sembra che i disegnatori satirici si 
prendano troppe libertà. Parlo di «libertà» 
grammaticali. Per due volte Passepartout 
apostrofa «un altro». 

- il fatto che questi errori siano scritti a 
mano non dovrebbe garantire il diritto a 
nessuna intoccabilità «d'autore». 

I fuméttari più recidivi, per punizione, 
'vengano messi davanti a un asino e costretti 
ad apostrofarlo ripetutamente. ~ 

PAOLOPULINA 
(Pavia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

, curare i lettori che ci scrivono^ e i cui scritti 
- non vengono pubblicati per ragioni di spa

zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 

: conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazióni critiche. Oggi ringraziamo: 

; Augusto BRUSCHI, Pisa; Anton» VIL
LA, Luserna S. Giovanni;-Manlio CUC
CHINE Udine; Ernesto MAZZA, Trieste; 

{Giovanni RUSSO, Milano; Laura LIYOI, 
, Campagnano di Roma; Salvatore BON-

GIORNO, Roma; Carlo MARTIN, Ca
stelfranco Veneto; Domenico FONTI, Reg
gio Calabria; Angelo GENOVESI, Pisa; 

; Claudia e Marco REGGIANINI, Roma; 
Lina CAJULIN, Roma; Guerino CURRÀ, 
Mileto. («La Festa dell'Unità di Bologna 

; dimostra cos'è il. comunismo europeo, la 
volontà dei compagni che lo hanno servito 

: jter sedici giorni nella speranza che altri 
:- italiani imparino aservire il'futuro con giu-
\ stizia»): Vera VELLUTO, Taranto («L'al-
: ternativa alle bocciature non può essere la 
; - promozione facile e indiscriminata, ma una 
\ scuola di massa seria e qualificata, resa 
i tale da un reale processo di riforma nei 
• contenuti e nelle strutture. Tutto ciò per 
: restituire credibilità ad una istituzione che 

ormai genera solo sfiducia negli studenti e 
; nelle famiglie,' le quali in misura, sempre 

crescente si rivolgono airistìtuzione priva
la»): Francesco BLASI, Fono d'Ischia («V 
aggettivo "scientifico" accoppiato al socia
lismo marxista vuol polemicamente con
trapporsi al socialismo "utopistico'* ed in
dicare semplicemente una analisi molto più 
profonda e consapevole di quella preceden
te della realtà capitalistica. Il razionalismo 
critico non è perciò in contrasto col marxi
smo, dal momento che questo non è rimasto 
fermo ma si è adeguato ai mutamenti della 
realtà storica»): Albano CALZOLARI, 
Carrara («L'idea — o scoperta —fonda
mentale di Marx è stata questa: Topendo 
lavora, prodùce plusvalore e qualcuno che 
non lavora si appropria dei plusvalore. Che 
questa semplice verità non sia più in vigore, 
ritengo nessuno possa dimostrarlo»): Bru- : 

nero DOMINICI, Livorno («Noi a tutti t 
livelli starno consapevoli che t unità con il 
PSI è necessaria sotto tutti gli aspetti a 
sempre disponibili per realizzarla, questa 
unUà. Se scricchiola la colpa i da ricercarsi 
altrove»): Alberto PORTESI, Frareazoote 

: <TArda («Il tesseramento è mobilitazione, è 
impegno morale, è sostegno al Partito che 
d siamo dati: per cui camminare insieme è 
dovere dei compagni: e per chiunque voglia 
entrarci, è- impegno ricco e importante»): 
Giampiero CERA, Napoli («La Turchia è 
un terribile campanello d'allarme. Il colpo 
di Stato militare per Kissinger e Brezsin-
ski.perCaeter e Reagan\ per NixoneFord, 
per la CIA e il Pentagono costituisce il 
"progetto anni 40" per ribaltare la situa
zione internazionale degli USA nel bacino 
dei Mediterraneo che gli USA vogliono tra
sformare in mare eonm»J; Marzio CAM
PANINI, MOaao («Anche se la Turchia 
none ritolta quanto a cosciema e strutture 
democratiche, de tuttavia motto, motto vi
cino il suo esemyno: ecco perché è necessa-
tio, vitale direi, per la nostra democrniia in 
questafasestorica di grave crisi delcapita
lismo, incoi le soluzioni golpiste-dittato-
riali si ripetono regolarmente, riuscire a in
trodurre elementi di democrazia nei corpi 
di polizia ed esercito»): Nhes RIBERTI. 
Torino («Suggerirei alla DC, poiché è de-
mocrazia.di leggere e rispettare la Costitu-
xkme; e poiché è cristiana di ripassare t 

re. non dire falsatestimonianza Così forse 
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